
N
on si può parlare di politica per non urtare la
sensibilità di quanti, in ossequio al silenzio
elettorale, stanno riflettendo. Riflettendo, ri-

flettendo abbiamo deciso di parlare di...bagni. Qual-
che anno fa salì agli onori della cronaca la toilette
di Montecitorio (è posto frequentato da politici, ma
non rompiamo nessun impegno preso), e quindi state
a  sentire: la deputata ed ex attrice di fiction, Elisa-
betta Gardini convocò una conferenza stampa per
fare sapere al Paese intero che lei non avrebbe più
usato i bagni del Parlamento. In un Paese normale
(Svezia, Danimarca, Irlanda) i giornalisti si sareb-
bero alzati e se ne sarebbero andati. Da noi invece i
colleghi le hanno pure chiesto il perché: “Dato che
il bagno delle signore è frequentato dal deputato Lu-
xuria dichiaratasi ufficialmente transgender – ha
detto la Gardini – io non ci andrò più”. Poi, per la
serie alcuni parlano solo per emettere fiato, è corsa
a comprarsi un pappagallo di plastica evidentemente
atto alla bisogna. Luxuria le replicò che frequentava
il bagno delle signore perché quello degli uomini era
più sporco. Pensavamo a questo rileggendo qualche
giorno fa un’interrogazione che una consigliera di
un Paese belicino (nessun riferimento per non inter-
rompere la legge sulla riflessione pre-elettorale), ha
rivolto al proprio sindaco denunciando: “ …la pro-
fonda carenza igienica dei bagni del municipio, dove
anche i dipendenti comunali ci pensano due volte a
recarsi”. L’esponente politico non specifica se si
tratta della ritirata delle signore o anche di quella
degli uomini, per cui siamo tentati di credere che la
cosa sia in perfetto stile bipartisan. Ora noi non ab-
biamo queste frequentazioni, non so se ci capite, idri-
che con il Comune in questione, ma tuttavia siamo
disposti a credere alla veridicità della segnalazione.
Così come apprendiamo che il sindaco della cittadina
(che non citeremo visto che anche da quelle parti si
vota per il rinnovo dell'Ars), ha già provveduto alla
bisogna. C’è invece da rimanere di sasso come i po-
litici, da Roma alla provincia di Trapani (generico
così non si rompe il silenzio elettorale), non abbiano
niente di meglio da fare che occuparsi dei bagni, e
visto che ci siete non dimenticate di tirare lo sciac-
quone. 

La politica del bagno

di Gaspare De Blasi
CIL ORSIVO
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Continua l'annosa vicenda di Villa Petrosa. Il 3 giugno scorso i residenti della contrada
marsalese chiamavano i Vigili del Fuoco per segnalare un incendio divampato in pros-
simità di una cava. Dieci ore di intervento senza però riuscire a estinguere completamente

il focolaio - a circa 20 metri in una superficie di circa 2000 mq - che si è esteso ed continuato
anche nei giorni successivi. L'aria continua tuttoggi ad essere irrespirabile in quanto la cava, di-
venuta una discarica abusiva a cielo aperto, è anche un inceneritore, in pratica. Le circa 40 fa-
miglie di Villa Petrosa tornano a protestare preoccupati per le esalazioni che fuoriescono dalla
cava e dei danni che potrebbero causare alla salute i frammenti di eternit che si trovano gettati
lì. Il rischio, però, è che sia stata pesantemente intaccata anche la falda acquifera, con conseguenti
danni per le contrade limitrofe e gran parte del versante sud lilybetano. “Continuiamo a respirare
aria contaminata – affermano i cittadini, tra cui molti anziani, bambini e donne in gravidanza -.
Abbiamo trascorso l'estate con le finestre chiuse ed ancora oggi nessun concreto intervento”.
Verso giugno, era stato bloccato con due grossi massi, il prolungamento della strada poderale
da cui accedevano i mezzi che scaricavano i rifiuti nella cava, a fianco della quale c'era anche
un pastore. [ ... ]                                                                                                 ...continua in seconda

Villa Petrosa, gli abitanti: “Ad oggi nessun intervento”
“Continuiamo, dopo cinque mesi, a tenere le finestre chiuse e a respirare sostanze nocive per la nostra salute”

INTERVISTA

“Il mio pensiero va a quanto, tra il 2007 e il 2012, gra-
zie alla collaborazione di chi mi ha supportato si è
faticosamente, ma con grande gioia, costruito. Ri-

penso ai turisti che sbarcavano incantati dalle bellezze del
nostro territorio ed allo sguardo stupefatto ed entusiasta dei
"miei" ragazzi, disposti ai turni più duri e felici di fare squa-
dra e di avere contribuito a raggiungere risultati impensabili
in così breve tempo. Gli stessi che oggi con le lacrime agli
occhi rivedo in una foto diventata virale e che suscita in me
solo tanta rabbia e profonda commozione…E a cui va rico-
nosciuto il merito di avere sempre lavorato con grandissimo
impegno. A Loro oggi va il mio pensiero e il mio affetto più
sincero”. Con un lungo post pubblicato sul proprio profilo
Facebook, l'ex presidente del Consiglio d'amministrazione
di Airgest Salvatore Ombra (in carica dal 2007 al 2012) ha
lanciato un duro atto d'accusa contro la gestione manageriale
e politica delle sorti del “Vincenzo Florio” di Birgi, il cui
futuro, come abbiamo sottolineato in questi giorni, è sempre
più carico di incognite, legate alla chiusura della pista per i
lavori di manutenzione (dal 6 novembre all'11 dicembre),

ma soprattutto al drastico taglio dei collegamenti destinato
a portare inevitabili conseguenze per lo stesso aeroporto
(con la chiusura di tante attività e probabili licenziamenti)
e, più in generale, per l'economia turistica del territorio.
Cosa avrebbe fatto se fosse stato ancora presidente del
Cda di Airgest? Probabilmente saremmo arrivati allo stesso
punto, ma avrei agito diversamente, attraverso gesti plateali,
campagne stampa. Non capisco questo silenzio. Io mi sarei
incatenato all'aeroporto. Cosa si può fare per risollevare
la situazione? Non lo so. E' come chiedere al miglior chi-
rurgo del mondo come si rianima un morto. La corda è stata
tirata all'inverosimile. E' come se non ci si rendesse conto
del potenziale che abbiamo e che non viene sfruttato. Se lo
raccontassimo al mondo intero non ci crederebbero. Solo in
Italia può accadere una cosa simile. Su isole grandi quanto
un francobollo aprono nuovi aeroporti, da noi chiudono.
Provo grande rabbia in questo momento. Non credevo che
la situazione potesse diventare peggiore rispetto a quella che
ho trovato io. [ ... ]          

...continua in quarta

Salvatore Ombra: “L'aeroporto di Birgi è morto”
L'ex presidente di Airgest commenta con amarezza la situazione dello scalo: “E' stato distrutto. Se lo avessero bombardato avrebbero fatto meno danni”

LA DISCARICA A CIELO APERTO DOPO L’INCENDIO LE FIAMME DURANTE L’INCENDIO DEL 3 GIUGNO

SALVATORE OMBRA
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Indigenti, al
via i contributi

Il Consiglio comunale ha
approvato nelle scorse se-
dute, il Regolamento “sugli
Interventi Economici e di
Solidarietà Sociale”. Si
tratta di interventi destinati
ai cittadini maggiorenni
italiani, comunitari e non,
regolarmente iscritti al-
l'anagrafe del Comune di
Marsala da almeno un
anno che si trovano in con-
dizioni di disagio socio-
economico. I cittadini
extracomunitari devono
essere anche in possesso di
regolare permesso di sog-
giorno. Chi è interessato
può presentare domanda
per la formazione di una
graduatoria ai fini dell'asse-
gnazione di contributi eco-
nomici, attraverso però, lo
svolgimento di attività so-
ciali e contributo econo-
mico continuativo. Sarà
necessario presentare il
proprio ISEE che indica la
situazione reddituale rife-
rita anche al nucleo fami-
liare. Le domande
potranno essere presentate
fino al 30 novembre 2017.
Per maggiori informazioni
recarsi negli uffici del Set-
tore Servizi Sociali di via
G. Falcone, 5. 

MARSALA/2

Campo Paolini,
nuovi lavori

Lo scorso 31 ottobre, il
Comune di Marsala, Set-
tore Lavori Pubblici, ha
stipulato un contratto
d'appalto per i “Lavori di
realizzazione della tribu-
netta ed opere di comple-
tamento del campo di
calcio di contrada Pao-
lini”. Il contratto è stato
firmato con la ditta Edil
Mar s.r.l. (socio unico)
con sede a San Cipirello
(PA). Si andrà così a
completare un'opera che
negli ultimi anni ha cala-
mitato l'attenzione della
politica locale, della cit-
tadinanza nonché delle
associazioni sportive del
territorio.

CRONACA /2

Due insoliti episodi hanno creato non
pochi disagi, ma per fortuna pochi
danni ieri e giovedì nelle strade marsa-

lese. In contrada Bosco, un'ingente quantità di
olio è improvvisamente cominciata a scorrere
da un camion che stava trasportando diversi
fusti del prezioso liquido, verosimilmente re-
duce dalle operazioni di molitura presso un
frantoio. Alcuni passanti raccontano di una
scena impressionante, con un vero e proprio
fiume di olio che si è rapidamente riversato sul-
l'asfalto, mettendo in grave difficoltà i condu-
centi delle auto che stavano sopraggiungendo
alle spalle del camion: due tra loro sono entrate
in collisione (fortunatamente con conseguenze
limitate) mentre altre vetture sono andate in te-

stacoda. Sono stati gli stessi conducenti a chia-
mare la Polizia Municipale, che ha raggiunto il
luogo in cui si è verificato l'episodio, consta-
tando la presenza di una scia di olio sull'asfalto
per circa 150 metri. A tutela della sicurezza vei-
colare, la carreggiata è stata interdetta al transito
per più di due ore. Nessuna traccia del camion,
che è andato avanti non curandosi dell'acca-
duto. Sul posto sono poi intervenuti gli addetti
di Ecolsia, che dopo circa tre ore di lavoro,
hanno ripulito l'asfalto da ogni traccia d'olio, ri-
pristinandone la percorribilità. Un'altra macchia
d'olio invece, si è registrata di fronte la Chiesa
di Santo Padre in corso Calatafimi. Anche qui
difficoltà nella percorribilità della carreggiata
che ha richiesto l'intervento dei Vigili urbani –

che hanno bloccato la strada dalle 14.30 in poi
– e la ditta di pronto intervento per il ripristino
del manto stradale.

Olio in strada, disagi per la viabilità nel marsalese
Conducenti in difficoltà in contrada Bosco per un camion che ha riversato la sostanza. Macchia anche in corso Calatafimi

ANTIMAFIA

L'Associazione Antimafie e
Antiracket “La verità vive”
Onlus, ha organizzato per

mercoledì 8 novembre due incontri
dibattito per ricordare la figura di
Vito Pipitone, capo lega della Cgil,
ucciso dalla mafia il 9 novembre
1947 a Marsala. Il primo incontro
si terrà alle 9.30 alla presenza degli
studenti delle scuole superiori e
delle terze medie di Marsala e di
Petrosino; il secondo, alle 17.30,
aperto alla cittadinanza; entrambi
gli eventi si terranno presso la sala
conferenze del Complesso monu-
mentale San Pietro. Il 9 invece ci
sarà un corteo commemorativo. In
questi anni, l'Associazione Antima-

fie e Antiracket presieduta dalla te-
stimone di giustizia Piera Aiello, ha
realizzato molte esperienze nel-
l’ambito dell’educazione alla lega-
lità, sviluppando iniziative di
educazione alla legalità democra-
tica in tutta la Provincia, che hanno
finora coinvolto centinaia di inse-
gnanti e studenti e che hanno per-
messo l’affinamento di particolari
strumenti di lavoro, come gli ac-
cordi, i corsi di aggiornamento per
docenti e per operatori di associa-
zioni, quelli di sensibilizzazione
per genitori, le iniziative rivolte agli
studenti, i progetti, gli sportelli for-
mativi e informativi e le pubblica-
zioni. Interverranno per

l'occasione: il procuratore della Re-
pubblica di Marsala, Vincenzo
Pantaleo, Pippo Oddo già segreta-
rio della Federbraccianti Sicilia,
Sandro Immordino dell'Associa-
zione “Memoria e Futuro”; il se-

gretario della Cgil di Trapani, Fi-
lippo Cutrona, il segretario nazio-
nale Flai Cgil, Giovanni Mininni.
Il dibattito sarà moderato da Giu-
seppe Gandolfo, coordinatore dei
gruppi tematici dell'Associazione
Antiracket. Il 9 novembre invece,
alle 9 partirà un corteo dalla piazza
antistante la scuola di Terrenove-
Bambina composto dai ragazzini
delle quarte e quinte classi del
plesso, che raggiungerà il luogo
dell’omicidio, ovvero una traversa
della via Bue Morto. Qui un coro
di voci bianche ricorderà la figura
del coraggioso sindacalista marsa-
lese.

Marsala ricorda Vito Pipitone, vittima di mafia
L'Associazione Antiracket ha organizzato un convegno ed un corteo con le scuole
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Tragedia sfiorata in un’abitazione di contrada San Michele Rifugio.
Ieri mattina, intorno all’alba, un corto circuito improvviso ha inte-
ressato un deumidificatore, posizionato all’interno di una stanza. Nel

giro di pochi istanti è divampato un incendio che avrebbe potuto avere con-
seguenze ben peggiori se nella camera ci fosse stato qualcuno dei quattro
componenti del nucleo familiare ivi residente. Ad accorgersi di quanto stava

avvenendo è stato il padre, che ha chiamato i vigili del fuoco, accorsi sul
posto per domare le fiamme, che comunque hanno riguardato un’area cir-
coscritta. In definitiva, un grosso spavento e qualche danno materiale, ma
anche la consapevolezza che se il corto circuito fosse avvenuto nel cuore
della notte o nella stanza in cui stava dormendo uno dei componenti della
famiglia, il bilancio sarebbe potuto essere decisamente più preoccupante. 

Incendio per corto circuito a San Michele Rifugio
Ieri all'alba ha preso fuoco un deumidificatore all'interno di un'abitazione. Grande spavento

RICORRENZE

Anche quest’anno
verrà celebrata
a Marsala la ri-

correnza del 4 novem-
bre, Festa delle Forze
Armate e Giornata
dell’Unità nazionale. Il
programma prevede
alle ore 9,30 gli onori
militari e la deposi-
zione di una corona
d’alloro alla Cappella
dei Caduti nel Cimitero
Vecchio; successiva-
mente in cattedrale la
Santa Messa officiata
da Padre Giuseppe
Ponte, arciprete della
città, quindi la lettura
dei messaggi inviati dal

Presidente della Repub-
blica e dal Ministro
della Difesa e le allocu-
zioni del sindaco Al-
berto Di Girolamo e del
Presidente del Consi-
glio, Enzo Sturiano. La
cerimonia avrà termine
con il conferimento di
attestati e targhe di elo-
gio e benemerenza alle
Forze Armate fra cui
quella alla memoria del
Maresciallo Silvio Mi-
rarchi, ucciso nel-
l'adempimento dei suoi
obblighi la notte del 31
maggio 2016, nelle
campagne sud del mar-
salese.

Marsala celebra
le Forze Armate

Iniziative al cimitero e alla Matrice

[ Villa Petrosa, gli abitanti: “Ad oggi nessun intervento” ] -Nei giorni successivi
all'incendio si erano interessati della vicenda, il sindaco Alberto Di Girolamo, il
vice Agostino Licari, il consigliere comunale Calogero Ferreri e la comandante
della Polizia Municipale Michela Cupini. Ai residenti di Villa Petrosa era stato
assicurato che nel giro di un paio di giorni sarebbero arrivati i tecnici dell'Arpa
per verificare la tossicità dei fumi e i provvedimenti da adottare. Sindaco e co-
mandante avevano assicurato che i tecnici avevano fatto i loro prelievi e che si
sarebbero dovuti attendere i risultati. Ma quali sono questi risultati? A chiederselo

gli abitanti dell'area che attendono ancora riscontri dall'ente e da parte dell'Am-
ministrazione comunale. Era stata predisposta anche un'ordinanza per la rimo-
zione dell'eternit dalla cava e dell'altro materiale nocivo per la salute. Anche in
questo caso i residenti prendono duramente la parola: “Ad oggi nessun intervento
è stato fatto per eliminare la presenza di quel materiale tossico. Torniamo quindi
a far luce su quanto sta accadendo a Villa Petrosa e alle contrade del versante
sud di Marsala. C'è in gioco la nostra salute e non si scherza. Siamo seriamente
allarmati per quello che mangiamo, per quello che beviamo e respiriamo”. 

CONTINUA DALLA PRIMA
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Compie 80 anni Gaspare “Hallalà”
Rallo, storia dell'Olimpia Calcio

Compie 80 anni l'ex giocatore marsalese
che ha calcato i campi di calcio dilet-
tantistici, Gaspare Rallo, soprannomi-

nato “Hallallà”. Giocò, da ragazzino, nella
squadra dell'Olimpia, allenata da “Donn'An-
trìa”, personaggio del calcio marsalese degli
anni '50 e '60 molto conosciuto in Città.
Prima degli oltre vent'anni di carriera tra-
scorsi nell'Olimpia, Rallo militò anche in
altre squadre dilettantistiche del marsalese ed
ha ricoperto diversi ruoli. Aveva iniziato nel
settore giovanile come mezzala; finì invece
per essere impostato come terzino sinistro.
Gaspare Rallo, con una sua intervista agli au-
tori, sarà uno dei protagonisti del libro
“L'Olimpia e “Donn'Antrìa”” (Tatzebao edi-
zioni), di prossima uscita, scritto da Rino Bo-
nomo, Totuccio Cardinale, Pino Colicchia,
Salvatore Lo Grasso e Emanuele Parisi. 

Il Cinema Golden ospita
il comico Gianni Nanfa

Il Cinema Golden di Marsala si trasforma
in cabaret per cinque serate nel nome
della comicità. Dopo gli spettacoli di An-

tonio Pandolfo ed Ernesto Maria Ponte, che
torna sempre con piacere a Marsala, l’8 no-
vembre sarà la volta di Gianni Nanfa, il 22
ci sarà Sergio Vespertino; per chiudere, il 6
dicembre in scena Marco Capretti. L'inizio
degli spettacoli è previsto per le 21.30. Info
e prevendite: 0923714141 - 3381897444.
Gianni Nanfa, inizia la carriera da attore pro-
fessionista a Palermo insieme al compianto
Luigi Burruano con "I Travaglini", una delle
prime compagnie di cabaret dell'Italia meri-
dionale. Dopo anni di radio, nel 2001 parte-
cipa al film “Nati stanchi” di Ficarra e
Picone, nel ruolo dell'avvocato Pisauro ed è
uno dei comici del programma Insieme, tra-
smesso da Antenna Sicilia.

EVENTI

Ritorna “La Corrida all’Impero”, lo spettacolo di-
vertente di amatori alla ribalta. Organizzata anche
quest’anno dal gruppo comico marsalese “Trikke

e Due Cabaret”. Lo spettacolo si svolgerà questa sera al
Teatro Impero di Marsala alle ore 21.30. Presenteranno la
serata Enzo Amato e Nicola Anastasi, con la partecipa-
zione di Alessia Capizzo. Ricco il cast di ospiti: il gruppo
comico siciliano “Ridi Ke Ti Passa”, i “Trikke e Due Ca-
baret”, “Destination Dance Center” di Francesca Rosolia,
“Estrella Latina” di Irene Ingardia”. Nello staff della ma-
nifestazione anche: Ciccio Anastasi, Dario Tumbarello,
Alessandro Gagliano, Dario Amato, Francesco Giacalone,
Peppe Amato, Daniela La Rosa, Valerio Amato. Radio
Azzurra Marsala, come sempre, è molto vicina alla ma-
nifestazione. Il service sarà curato da “Musikè”, di Nino
Pulizzi. Il motto anche di questa edizione, arricchita di
molte novità divertenti e coinvolgenti, è “Munitevi di og-
getti, campane e fischialetti. Prendete fiato, il divertimento
è assicurato”. Anche quest’anno ci saranno le incursioni

comiche dei “Trikke” Enzo Amato, Nicola Anastasi e Do-
natella Montalbano. Per la serata al Teatro è consigliato
portarsi dietro oggetti rumorosi. Le selezioni dei concor-

renti de “La Corrida all’Impero” si svolgeranno presso il
Caffè Danca a Strasatti di Marsala, dalle ore 16.00. Gli
organizzatori già possono essere contattati per segnalare
la vostra disponibilità ad essere sul palco del teatro mar-
salese da protagonista. Chi fosse interessato a partecipare
può contattare i seguenti numeri: 392.2419114 e
347.1846757. Invitate a partecipare anche i vostri amici
e conoscenti. Una delle novità di quest’anno è che potete
far vedere in anteprima la vostra esibizione, tramite il vo-
stro smartphone inviando un filmato o una traccia audio,
tramite WhatsApp (347.1846757 o 392.2419114). Gli or-
ganizzatori sono alla ricerca di “nuovi” dilettanti allo sba-
raglio: gente stravagante e brava nella propria arte,
personaggi che sanno cantare, suonare, ballare, raccontare
storielle, barzellette, poesie… Per i biglietti: 392.2419114
(Nicola), 347.1846757 (Enzo). Oppure presso il “Centro
Copia 1” di Marsala (via Nino Bixio, 23. Telefono:
0923.999667).

Questa sera “La Corrida all’Impero”, dilettanti allo sbaraglio
Il divertente spettacolo dei Trikke e Due arricchito da un numeroso cast andrà in scena dalle ore 21,30 

ANNIVERSARI

E’ ancora perfettamente lucido e cammina au-
tonomamente il nuovo nonnino marsalese
che lo scorso 28 ottobre ha tagliato il tra-

guardo delle 100 primavere. E’ Antonino Rallo e
abita con la moglie 95enne, Anna Di Girolamo, in
via Armando Diaz. Antonino Rallo, in occasione
del suo centesimo compleanno, oltre che dai fami-
liari, i tre figli Angelo, Francesca e Maria, nonché
dai 6 nipoti e 4 pronipoti, è stato festeggiato anche
dal sindaco della Città, Alberto Di Girolamo, che
gli ha consegnato una targa a ricordo della ricor-
renza. Rallo, rimase orfano all’età di soli 7 anni e
presto cominciò l’attività di pescatore. Poi andò mi-
litare in Marina e nel corso della 2^ Guerra Mon-
diale fu imbarcato per diversi anni su una nave da
guerra che affondò un mese dopo il suo sbarco. Per
quattro-cinque anni Antonino Rallo non diede no-
tizie di sé ai familiari. Al ritorno dal conflitto sposò
sua moglie. 

Antonino Rallo soffia le 100 candeline
Un altro marsalese al traguardo importante riceve la targa del sindaco

Cinema Golden, in sala “Thor”

Il Cinema Golden di Mar-
sala, questa settimana pro-
ietterà il film epico “Thor –

Ragnarok” di Taika Waititi
con Chris Hemsworth, Tom
Hiddleston, Cate
Blanchett, Idris Elba, Jeff Gol-
dblum. Il ritorno di Thor ad
Asgard si fa amaro quando sco-
pre che Loki si è sostituito al
padre Odino sul trono, spe-
dendo quest'ultimo in un ospi-
zio terrestre.La proiezione si
terrà alle ore 18, 20 e 22. Per gli
Over 65 il biglietto è di 4 euro.

Nel “Memoriale dei bisogni e dei prov-
vedimenti necessari pel comune di Mar-
sala”, inviato nel 1905 dal sindaco
Giacomo Dell'Orto al Presidente del
Consiglio dei Ministri, Alessandro For-
tis, si legge che, nell’ultimo ventennio
del XIX secolo, moltissimi proprietari
terrieri marsalesi, allettati dai prezzi re-
munerativi del vino, avevano esteso
sempre più la coltura della vite, contra-
endo grossi debiti. Fino a che il prezzo
del vino si era mantenuto remunerativo
tutti avevano potuto mantenere gli impe-
gni assunti. Poi la ricostituzione dei vi-
gneti in Francia e in altre regioni aveva
fatto diminuire la richiesta del vino e
conseguentemente il prezzo si era ridotto
tanto da non permettere più agli incauti,
che avevano contratto debiti troppo one-
rosi, l'adempimento degli impegni. Era
sopravvenuta poco dopo la fillossera che
in pochi anni aveva distrutto i più floridi
vigneti, annientando così parecchie de-
cine di milioni che vi erano stati investiti.
Aggiungeva poi il Sindaco che al su-
premo fine della ricostituzione dei vi-
gneti era necessario che in Marsala si
istituisse al più presto una sezione del
credito agrario. Non sappiamo quali ban-
che e in che misura abbiano risentito le
conseguenze della crisi della viticoltura.
Abbiamo notizia di un intervento di An-
gelina Damiani, sorella di Abele, con una
grossa somma a favore della Banca di

Marsala in difficoltà, ma ignoriamo in
quale momento il fatto sia avvenuto e se
è collegato con quella crisi. Agli inizi del
nuovo secolo, comunque, il problema
del credito agrario rimaneva ancora
aperto, nonostante la presenza in città
della Banca mutua popolare di Trapani
(Banca Sicula), della Banca popolare
cooperativa di Marsala (Banca di Mar-
sala), della Banca di depositi e sconti
Spanò & C. e dell'agenzia della Banca
d'Italia, a cui si aggiunse, dal 1907, uno
sportello del Banco di Sicilia. Nel 1906,
nell’ambito di quell’impegno dei catto-
lici nella vita pubblica voluto dal papa
Leone XIII, viene istituita una Cassa ru-
rale di prestiti cattolica “San Giovanni”.
Tra i ventiquattro fondatori troviamo al-

cuni esponenti della famiglia Spanò, al-
cuni laici e quattordici sacerdoti, tra cui
il canonico Sebastiano Alagna, che con
altri marsalesi aveva costruito e donato
ai Salesiani la Casa della Divina Provvi-
denza, e il canonico Giuseppe Cappitelli,
cappellano dell’Addolorata. È probabile
che la fondazione sia rimasta sulla carta,
poiché di essa non si hanno più notizie.
Oscura è anche la storia, che non dovette
essere lunga, della Banca lilybetana, fon-
data il 3 maggio 1908, della quale ab-
biamo soltanto un’immagine parziale di
una cedola. Ben più importante fu, in-
vece, la costituzione della Banca agraria
di Marsala, fondata il 9 settembre 1909
da 38 cittadini, tra cui due capomastri
muratori, un dolciere, quattro agricoltori

possidenti e 31 proprietari terrieri appar-
tenenti al ceto aristocratico borghese, che
il notaio definisce genericamente civili.
Il capitale iniziale della banca era di lire
centomila suddiviso in azioni di lire
1000. Tra i fondatori ci sono il dottore
Filippo Milazzo Italia, che era stato sin-
daco di Marsala per i radicali e poi av-
versario di Vincenzo Pipitone, e alcuni
esponenti del patriziato cittadino che poi
sosterranno Biagio Di Pietra contro Pi-
pitone. Era forse una banca degli avver-
sari di Pipitone, così come la Banca di
Marsala sembra fosse vicina ai damiani-
sti? Sono questioni da approfondire. In-
tanto la crisi dell’industria vinicola
marsalese aveva capovolto il rapporto tra
industriali e banche: non sono più i pro-
duttori vinicoli a far da banchieri ma
sono loro a ricorrere alle banche. Rac-
conta Robert Woodhouse, ultimo espo-
nente della famiglia che aveva inventato
il marsala, che nel 1912 aveva preso a
prestito dalla Banca di Marsala un mi-
lione di lire per ammodernare le strutture
dell’azienda. Successivamente la banca,
informata delle difficoltà finanziarie in
cui versava l’azienda vinicola, chiese la
restituzione del prestito. Woodhouse, in-
dispettito dalla mancanza di fiducia nei
suoi confronti, chiese aiuto ai parenti e
restituì immediatamente la somma avuta
in prestito. Il direttore alla banca, stupito
e imbarazzato, secondo Woodhouse, si
sarebbe scusato e avrebbe dato la propria
disponibilità a finanziare ulteriormente
l’antica azienda vinicola. (cont.)
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Per un censimento delle banche marsalesi
a cura di Giovanni Alagna
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VELA L'atleta della Canottieri Marsala migliore velista alle ultime due prove del Radial della Settima Zona FIV 

Due ottimi piazzamenti per il laserista Amos Di Benedetto,
che si conferma uno dei migliori atleti della Società Ca-
nottieri Marsala. Nello specchio d’acqua del porto turi-

stico di Marina di Ragusa, lo scorso fine settimana si è svolta
l’ottava e la nona tappa del Campionato della Settima Zona FIV,
classe Laser Radial. Condizioni di vento variabili, ma tutto som-
mato favorevoli, hanno consentito lo svolgimento di tutte le
prove in programma. Fin dall’inizio, Amos Di Benedetto – che
frequenta il quarto anno del Liceo Scientifico “P. Ruggieri”, in-
dirizzo sportivo, diretto dalla preside Fiorella Florio - ha mostrato
grande preparazione atletica e grinta, posizionandosi sempre in
testa alla classifica. Al termine dell’ottava prova, si conferma in
terza posizione mentre al termine della nona prova sbaraglia tutti
gli altri concorrenti arrivando primo assoluto nella classe Laser
Radial. Le competizioni per i velisti della Società Canottieri Mar-
sala continuano: proprio in questi giorni, a Marina di Ragusa si
sta disputando la ”Italia Cup Classe Laser”. Circa 215 velisti pro-
venienti da tutta la Sicilia si sfideranno nelle acque antistanti il
porto turistico, fino al 4 novembre. Si tratta della prima regata di
Ranking List 2018, valida anche per l’assegnazione dei titoli di
Campione Nazionale 2017, Over 16 maschile e femminile della
Classe Laser 4.7 e Over 19 maschile della Classe Laser Radial.

Laser, doppio podio per Amos di Benedetto
SPORT Primo posto di categoria per i lilybetani al Palasport di Superga

Il palasport “Superga” di Trani ha ospitato i campionati italiani 2017 di alzate su panca. Straordinaria af-
fermazione per gli atleti dell’A.S.D. Activa Ginnic Center di Strasatti che, ancora una volta, hanno portato
in auge il nome di Marsala. La squadra lilybetana, composta da Rosario Maniscalco, già campione mon-

diale di categoria 2017, Luca Graffeo, Paolo Maniscalco, Simone Pellegrino e Felice Maniscalco, anche lui
già campione mondiale di categoria, è stata accompagnata in terra pugliese dal supervisione e master/trainer
Gaetano Maniscalco. Circa 70 atleti professionisti, provenienti da tutta Italia, si sono confrontati nella prova
di Bench-Press (distensione su panca) con ottime performance per i portacolori marsalesi. In modo particolare
si sono distinti Felice Maniscalco, con un'alzata max di 200 kg, e Rosario Maniscalco, con un peso di 182,5
kg, seguiti a ruota da Paolo Maniscalco con 130 kg, Simone Pellegrino con 125 kg e Luca Graffeo con 110
kg. Tutti gli atleti dell'Activa hanno conquistato il 1° posto di categoria e portato la squadra marsalese al 3°
posto in graduatoria nazionale tra i club professionisti, riconfermandosi ai vertici della pesistica nazionale.
Prossimo appuntamento per gli azzurri i campionati regionali selettivi per il 2018 di pesistica che si terranno
il 3 dicembre a Santa Margherita Belice (AG) sotto l'egida della Federazione Nazionale, dove l'Activa par-
teciperà con un gruppo nutrito di atleti.

Campionati italiani di alzata su
panca, prima l'Activa Strasatti

CONTINUA DALLA PRIMA

[ Salvatore Ombra: “L'ae-
roporto di Birgi è morto” ]
- Perchè è peggiore? Non
ci sono voli e non ci sono
prospettive per il futuro.
Prima c'era la Provincia,
adesso un ente sordo. Il
management sta facendo la
fine di Lippi, prima osan-
nato e poi... Ma io dico che
uno (Franco Giudice ndr)
che è stato direttore gene-
rale degli Aeroporti di
Roma non può finire in
maniera così ingloriosa.

C'è chi dice che Giudice
sia venuto qui a fare il li-
quidatore fallimentare.
Condivide? Io non lo
credo. E' stato messo dai
privati, anche se hanno ma-
scherato la scelta come se
fosse stata del pubblico. Il
valore di un aeroporto è
determinato dalla conces-
sione, dal numero dei voli
e dal numero dei passeg-
geri che transitano.
L'obiettivo dei privati è
quello di farlo crescere per

fare poi la fusione con Pa-
lermo. Oggi il valore del-
l'aeroporto è pari a zero.
Sfido chiunque a dimo-
strare che non è vero. I po-
litici dovrebbero avere la
dignità di non parlare.
L'aeroporto è stato di-
strutto: se l'avessero bom-
bardato avrebbero fatto
meno danno. Due sono le
cose che fanno economia
turistica in un territorio
come il nostro: il Porto e
l'aeroporto. Poi occorre as-

sicurare sicurezza, decoro
e pulizia. E anche su que-
sto fronte il livello citta-
dino è pessimo... Sul
Porto, almeno, sarà otti-
mista dopo la concessione
delle aree demaniali... Sì,
sul Porto sono ottimista,
perchè ci sono i privati che
hanno investito. Sta per na-
scere un'opera importantis-
sima per la città, ma sarà
zoppa di un elemento fon-
damentale come l'aero-
porto. [ vincenzo figlioli ]


